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Repressione in Tunisia 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La signora Mart
orine Auffray-MiU'.sy, avvo
cato alla corte d'appello di 
Parigi, segretaria nazionale 
dell'associazione francese dei 
giuristi democratici, si è re
cata in Tunisia dal 17 al 22 
aprilo a nome della Confede
ra zione generale del lavoro 
(CGT) e con l'accordo delle 
famiglie dei prigionieri, per 
assumere la difesa di undici 
dirigenti dell'UGl'T (Unione 
generale dei lavoratori tuni
sini) tra cui il segretario ge
nerale llahib Aclionr. impri
gionati dal 27 gennaio scordo. 
cioè 21 ore dopo le manife
sta/ioni e i massacri perpe
trali dai militari e dalla pò 
li/ia per ordine del governo 
tunisino. 

Abbiamo incontrato la si
gnora Auffray Milesy che ci 
lia pregato di far conoscere 
anche in Italia, su richiesta 
dei sindacalisti tunisini im
prigionati, i risultati della sua 
inchiesta affinchè il mondo 
rindacilc italiano, i lavora
tori. siano portati a conoscen
za di ciò che sta accadendo 
in Tunisia da oltre tre mesi. 

Prigionieri 
I nostri lettori sanno ciò 

clic accadde a Tunisi e nei 
principali centri della Tuni
sia il 26 gennaio: un grande. 
sciopero generale, la violen
za di gruppi non identificati 
contro negozi e me/zi di tra
sporto (lo prove della provo
cazione governativa diventa
no sempre più schiaccianti e 
si accumulano nelle mani di 
chi indaga per mettere in lu
ce la verità), la repressione 
sanguinosa e massiccia e in
fine l'arresto di centinaia e 
centinaia di dirigenti e mili
tanti sindacali. 

II governo aveva voluto de
capitare l 'UGÌT. che era la 
sola forza organizzala di op
posizione in un paese dove il 
partito unico desturiano Ta 
legge e dove il PCT è nell'il
legalità da molti anni. Non 
contento di avere incarcerato 
i massimi dirigenti dell'orga
nizzazione sindacale, ora il go
verno tunisino cerca di liqui-

Torturati molti degli arrestati dopo 
lo sciopero di gennaio 

Un dirigente regionale ucciso 
in carcere - Si cerca 

di prefabbricare un « processone » 

darli definitivamente attraver
so un proce.i-o senza testimo
ni, sotto l'accusa di complot
to contro la sicurezza dello 
Stato. 

F" in preparazione di que
sto processo, che potrebbe 
a \er luogo all'inizio jicll'esM-
te (numerose organizzazioni 
sindacali europee ed arabe 
premono perc'iè essn si svol
ga pubblicamente, alla pre
senza d* giornalisti, avvocali. 
rappresentanze sindacali» elle 
-- ci ha raccontato la signo 
ra A'iHray Milcsy — da due 
mesi gli arre-tati sono sotto
posti a condizioni di detenzio
ne insopportabili, a interro
gatori spietati e in molti casi 
alla tortura. 

Intanto centinaia di militan
ti sono già stati condannati 
per direttissima a pene va
rianti da alcuni mesi a sei 
anni di prigione. Ma il •/ pro
cessone » che si prepara ri
guarda essenzialmente i di
rigenti nazionali dell'UGl'T 
che fino ad ora non hanno 
subito torture, i responsabili 
delle federazioni professiona
li. i quadri sindacali regiona
li e alcuni militanti di base 
che. per contro, hanno subi
to spesso torture prolungale 
e per.sino mortali, come nel 
caso di Mucine Koiiki, di '•'•(> 
anni, assicuratore, segretario 
regionale a Sous.se. morti) 
sotto la tortura lo scorso 15 
febbraio (cassa toracica sfon
data, f lat taia del cranio). 

I casi di tortura registrati 
dall'avvocatessa parigina ri
guardano Salaii Brour. segre
tario particolare di Habib 
Achour; Messnnud Kellila. se
gretario generale della Fede
razione dei ferrovieri: Abdes-
salem Jrad . segretario gene
rale della Federazione dei 
trasporti; Ismail Sahbani, 
segretario generale della Fe
derazione dei metallurgici che 
ha cominciato in questi gior
ni, benché in condizioni fisi

che menomate, uno sciopero 
della fame, e molti altri. Tilt 
ti costoro suno stati sottopo
sti al supplizio detto •.< dell'al
talena » Il prigioniero, nudo, 
ha i polsi legati ai |x)lpacci. 
Una sbarra di ferro gli vie
ne p,issata tra i gomiti e le 
ginocchia. Così sos|>eso, con 
la testa all'inaili. esso viene 
percosso sotto le piante dei 
piedi, alle costole, con tubi di 
piombo ricoperti di gomma e 
( OH mazze di legno. 

Interrogatori 
i /." .scopo di queste tortu

re e in generale defili intcr-
rimatori - - ci ha detto l.i •>.-
guora Auffray Milcsy — è 
di ottenere delle testimonian
ze contro la direzione del
l'UGTT per sostenere poi (In
eunti alla eorte suprema per 
la sicurezza dello Stao la te
si del complotto, la tesi che 
Hahib Achour aveva dato del
le direttive segrete per l'or
ganizzazione di una sommos
sa antigovernativa il 23 gen-
noio. D'altro canto, non è 
nemmeno dimostrabile la par-
teeipajone dei dirigenti del
l'UGl'T alle manifestazioni 
del "Giovedì nero" perchè, co
me la polizia sa, l'esercito 
ore-co bloccato la sede cen
trale dell'UGl'T fin dalla sera 
del 2~> e vi aveva rinchiudo 
per due giorni consecutivi '206 
persone, tra cui un bambino. 
tre mogli di s'iidacuUsti e "02 
quadri di militanti sindacali, 
compresi tre membri dell'ese
cutivo ». 

L'avvocatessa continua: « Il 
giudice istruttore ha rifiu
talo di ricevermi. Non mi è 
stuto permesso di mettermi in 
contatto con i mici clienti. 
Per contro, ho incontrato le 
loro famiglie e i miei colleglli 
tunisini. Molte altra famiglie 
mi hanno chiesto di assumere 
la difesa dei loro congiunti 

imprigionati. Durante la mia 
inchiesta ho appreso che do
po l'arresto i prigionieri sono 
stati rinchiusi a diciatto per 
cella, senza finestre e senza 
servizi igienici. La maggior 
parte dei prigionieri è rima
sta due mesi e 17 giorni sen
za poter<i lavare e senza ve
dere la luce del giorno. E' sol
tanto dopo che sono comin
ciati gli interrogatori. Quan 
lo oi membri dell'esecutivo. 
essi sono in isolamento dal 
giorno del loro arresto. Gli 
avvocati difensori non hanno 
accesso ai do^siers. Ma que
sti doisiers .sono ruoti. .S'è la 
legge fosse risfiettata, i di
rigenti dell'UGTT dovrebbero 
già essere in libertà. E tut
tavia essi sono (iceii.suli di 
tentativi di cambiare il gover
no con mezzi anticostituziona
li. incitamento della popolazio
ne all'odio, incitamento al di
sordine. all'assassinio e al 
saccheggio, incitamento a scio
pero illegale e così via ». 

Se si pensa d i e da molto 
tenifio le bande desturiane at
taccavano le sedi dell'UGTT. 
che i dirigenti sindacali era
no minacciati e talvolta per
cossi. si può ritenere che 
« no)i c'è stato complotto con
tro lo Stato, ma complotto 
contro VUGTT e che ora il 
governo cerca di portare fi 
no in fondo la sua azione fa
cendone condannare i diri
genti nazionali ». Di qui la 
necessità che i lavoratori, i 
sindacati di tutti i paesi eu
ropei siano informati di quan
to accade in Tunisia, di quel
lo che vi si prepara e che in
tervengano almeno per otte
nere un processo aperto. 

Va infine ricordato che. ol
tre alle centinaia di sinda
calisti arrestati nel gennaio 
scorso, altri detenuti politici 
si trovano nelle carceri tuni
sine fin dal 19GH. Si tratta 
di Bellalouna. urbanista. Ben 
Khader. economista. Ben 
Othman Raddaoui. N'accache. 
ingegnere agronomo, o dei 
professori Rotiissi e Troucli. 
Graziati nel 1970. essi sono 
.stati nuovamente ari-estati e 
detenuti senza alcun processo 
per semplice decreto presi
denziale-

Augusto Pancaldi 

Dopo la conferma di Videla 

Stato d'« eccezione » 
e «seconda tappa» 

in Argentina 
Si parla di rimpasto nel governo — La gra
ve crisi economica e politica nel paese 

Dalla prima pagina 

N o s t r o se rv iz io 

Hl'FA'OS AIRKS — I.a de
cisione dei \ertici militari ar
gentini di nominare (con il 
1. agosto) il gen. Videla pre
sidente e il collaterale ritiro 
di questi nella riserva (con 
l'abbandono della carica di 
comandante dell'esercito) si-
gnilichcrà anche, a breve ter
mine. un rimpasto del go
verno? K' la domanda che 
si pongono gli osservatori po
litici nella capitale argentina. 
Del resto, la decisione del
l'altro ieri ha significato, pur 
nei suoi limiti, la rottura di 
una fase di stagnazione nel 
regime (che faceva maturare 
segni di tensione) e l'avvio 
di avvenimenti dai quali po
trebbe nascere la cosiddetta 
i seconda tappa » più volte 
annunciata dagli autori del 
colpo di Stato di due anni fa. 

Più che la designatone di 
Videla, la novità dell'annun
cio è consistita nell'anticipo 
di tale decisione sulle previ
sioni finora correnti. Sembra 
quindi che i tempi dei mu
tamenti di cui molto si è par
lato si siano accorciati e che. 
in un futuro più o meno pros
simo. i militari annuncino an
che quale sia il termine della 
loro permanenza esclusiva nel 
potere. Quel che è chiaro fin 
d'ora è che prosegue, o me
glio diviene più attuale e in
tenso. il contrasto nel regime 
sulla linea da seguire. 

Intanto il gen. Ilarguinde-
guy. ministro degli Interni, 
si è affrettato a dichiarare 
ad alcuni imprenditori della 
Germania occidentale in vi
sita che non vi saranno in
novazioni politiche o econo
miche. E" noto che il mini
stro dell'Economia Martinez 
De IIoz ha in Harguindeguy 
un importante alleato e che 
i gruppi finanziari internazio
nali sono molto soddisfatti 

della linea del ministro del- j 
l'Economia. 

D'altra parte, appare evi
dente che le «precisazioni » 
annunciate per la metà di lu
glio riguardo alle funzioni 
(legni: il potere) che dovran
no essere assegnate alla pre
sidenza. da una parte, e alla 
giunta dei comandanti in ca
irn. dall 'altra, non potranno 
essere separate da una revi
sione o conferma della poli
tica seguita nei 25 mesi di 
governo militare. E qui viene 
l'ipotesi del rimpasto come 
risultato delle conclusioni a 
cui perverranno le forze ar
mate nelle analisi sulla pro
fondità della crisi economica. 
politica e sociale in cui si 
trova il paese. 

Il giornale «La Opinion» 
sottolinea che la nomina di 
Videla colloca questi « come 
protagonista di una nuova 
tappa caratterizzata dalla pro
posta politica ». cioè il ritorno 
del paese alla vita democra
tica. la fine del periodo dì 
«eccezione » finora giustifica
to con la cosiddetta «lotta 
antisovversiva ». N'el dibattito 
che. nonostante tutto, c'è nel 
paese partiti politici, sinda
cati. imprenditori hanno co
minciato a farsi avanti. E 
per contrastarli sono state 
confermate in questi giorni le 
avvertenze sulla « sospensione 
delle attività politiche >. E' 
un momento di definizione 
quello che attraversa l'Argen
tina anche se si esprimerà 
soltanto in prudenti rettifica
zioni in linea con la promessa 
più volte pronunciata da Vi
dela di un ritorno alla de
mocrazia ^pluralista ». 

Se e quanto il gen. Videla 
esca rafforzato dalle prime 
conclusioni a cui è giunto il 
dibattito nel regime, saranno 
i futuri avvenimenti a dir
celo. 

Isidoro Gilbert 

Da due terroristi di destra a colpi di pistola 

Assassinato ieri a Parigi 
ex-fondatore del PC egiziano 

Si tratta di Henri Curici, che viveva in Francia da quasi ventanni - Il delitto 
rivendicato dalla organizzazione « Delta », che è una filiazione dell'« OAS » 

PARIGI — Ancora un assas
sinio. nella capiale francese, 
i firmato » dai gruppi terro
ristici della destra fascista e 
collegato obbiettivamente alla 
guerra spietata che i servizi 
segreti israeliani (e non solo 
israeliani) conducono contro 
il movimento progressista a-
rabo. Ieri alle 14. ora locale. 
è stato ucciso a revolverate 
da due killers appartenenti 
alla organizzazione < Delta » 
(filiazione della ex-OAS) uno 
dei fondatori del Partito co
munista egiziano. Henri Cu
rici. da oltre vent'anni resi
dente in Francia. Il delitto è 

stato rivendicato dalla « Del
ta » con una telefonata ano
nima nella quale Curici è 
stato definito « agente della 
KGB. militante della causa 
araba, traditore della Francia 
sua patria adottiva ». La stes
sa organizzazione aveva di 
recente compiuto almeno ot
to attentati, due dei quali 
mortali, contro la presenza 
algerina in Francia. 

La telefonata dei terroristi 
della organizzazione « Delta > 
fa riferimento, evidentemen
te, alle accuse che erano sta
te lanciate contro Henri Cu
rici da ambienti della destra 

Fra le rispettive commissioni esteri 

Costruttivi incontri 
di parlamentari 

italiani a Belgrado 
ROMA — Sugli incontri a v i - ' 
ti recentemente a Belgrado 
da una delegazione delle Com
missioni Esteri del Senato e 
della Camera con le Commis-
»!(«ii Esteri e per le relazioni 
economiche con l'estero del 
Parlamento jugoslavo, con ù 
presidente di quel Parlamen
to Glicorov. col ministro de
gli Esteri Minic e a Lubiana. 
con il presidente Kardelj. ha 
riferito alla Commissione este-

Assicurazioni 
- per gli italiani 

in Eritrea 
ROMA — Il costante inte
ressamento del Governo per 
la salvaguardia degli oltre 
mille italiani ancora residen
ti all'Asinara ed in altre lo
calità dell'Eritrea, è s tato as
sicurato dal sottosegretario 
cn. Foschi alla Commissione 
Esteri del Senato, in rispo
sta ad un'interrogazione dei 
senatori comunisti. 

Nel prendere positivamen
te a t to di tale assicurazione, 
il compagno sen. Franco Ca
lamandrei ha rilevalo che la 
presenza in Eritrea di una 
s:a pur r is tret ta collettività 
italiana, costruttivamente in
serita in quella economia, si 
aggiunge come una ragione 
specifica e rafforza 1 motivi 
generali della posizione del
l 'Italia a favore di una soni
n o n e ragionata e pacifica del 
problema eritreo da par te 
dell'Etiopia. 

ri di Palazzo Madama il se
natore Yigliancsi. 

Viglianesi ha sottolineato il 
«clima di cordialità e di ami
cizia a cui sono stati impron
tati i colloqui, nel corso dei 
quali, con reciproca soddi
sfazione. è emersa una comu
ne consapevolezza e una con
vergenza di valutazione dei 
gravi problemi di questo mn 
mento cruciale della vita dei 
nostri popoli e per la soprav
vivenza dell'umanità >. Par
ticolare rilievo, nei colloqui 
di Belgrado, ha notato Vi
glianesi. è stato dato all'at
tuazione del Trattato di Osi-
mo. ai problemi dei rapporti 
Jugoslavia Cce e a quelli del
l'area mediterranea, nella 
prospettiva dell'allargamento 
della Comunità. 

« Lo spirito costruttivo deci-
incontri — ha aggiunto il Pre
sidente della Commissione 
esteri — si è significativamen
te espresso nell'impegno di 
massima assunto per stabili
re permanenti forme di colle
gamento tra i componenti (iel
le Commissioni esteri dei due 
Parlamenti, in vista non solo 
di un desiderato approfon.li 
mento della reciproca cono
scenza. ma anche di ulteriori 
utili scambi di vedute sui pro
blemi di comune interesse ». 

Una relazione sui colloqui 
sarà trasmessa ai Presidenti 
dei due rami del Parlamento 
e un'adeguata informazione 
sarà fatta pervenire al mi
nistro degli Esteri. 

francese (e che erano state 
riprese da vistosi servizi del 
settimanale Le Point) di es
sere al servizio dello spio
naggio sovietico e collegato 
alla rete terroristica che fa
rebbe capo al fantomatico 
« Carlos »: accuse che non e-
rano corroborate da alcun e-
lemento concreto e che Henri 
Curiel aveva recisamente e 
ripetutamente respinto. Va 
ricordato che proprio in se
guito a voci ed accuse di 
quel genere. Curiel era stato 
inviato dalla polizia francese 
al confino a Digne (Alta Pro
venza) nell'autunno scorso. 
all'epoca dell'affare Schle-
y e r \ ma che il provvedimen
to era stato poi revocato nel 
mese di gennaio. 

Al di là di tutte le specula
zioni di cui si è detto, l'ucci
sione di Henri Curiel si col
loca dunque nel filone della 
spietata serie di delitti an-
ti arabi di cui la capitale 
francese è stata teatro negli 
ultimi cinque anni e che 
hanno visto prima di lui ca
dere quattro esponenti pale
stinesi: il rappresentante del-
l'OLP in Francia Mahmoud 
Hamshari. il prof. Basii al 
Kubaisi. Mchamed Boudia e. 
ultimo della serie nel gennaio 
l!»ii. il direttore della «Li
breria Araba > Mahmoud Sa
ldi . 

Nato in Egitto 63 anni fa 
da una famiglia della borghe
sia ebraica, intellettuale mar
xista ben noto all 'estero. 
Henri Curiel aveva partecipa
to alla fondazione, tra la Fine 
degli anni '30 e l'inizio dei 

'40. del Movimento Democra
tico di Liberazione, uno dei 
gruppi che confluirono poi 
nel Partito comunista egizia
no. Arrestato dalla polizia di 
re Faruk ed espulso nel 1950 
dall'Egitto, vi tornò per bre
ve tempo dopo la rivoluzione 
del lft>2. Allontanatosi defini
tivamente dal Paese nel pri
mo periodo (anticomunistaì 
nasseriano. fu dapprima in I-
talia poi in Francia, dove fra 
il 1060 e il 1062 venne arre
stato por il suo appoggio alla 
lotta del Fronte di Liberazio
ne Nazionale algerino. Suc
cessa amento aveva ottenuto 
Io status di rifugiato politico. 

N'el 1976 erano cominciate 
a circolare le voci nei suoi 
confronti di « complicità con 
il terrorismo >. voci che egli 
— come si è detto — aveva 
fermamente smentito. Aveva 
in particolare dichiarato di 
non conoscere affatto « Car
los > e di provare « orrore » 
per le azioni del gruppo 
Baadcr-Meinhof, 

Truppe 
sudafricane 

occupano una città 
in Angola 

LUANDA — Forze regolari 
aviotrasportate sudafricane 
hanno bombardato e occupa
to un campo di rifugiati del
la Namibia, nella ci t tà an
golana di Cassinga. a 250 
chilometri dai confine: lo ha 
annunciato un comunicato 
del ministero della difesa an
golano. 

L'attacco è cominciato al
le 6 (ora locale) di giovedì 
ma t t ina : verso le 7, para
cadutisti sudafricani hanno 
occupato la ci t tà e il campo 
dove diverse migliaia di esu
li dalla Namibia avevano tro
vato rifugio negli alloggia
menti abbandonati di una 
compagnia mineraria. Forma
zioni di « Mirage » sudafrica
ni sorvolerebbero ora di con
tinuo Cassinga. 

PARIGI — Investigatori al lavoro davanti all'ascensore in cui 
è stato ucciso ieri l'ex esponente del PC egiziano Henri Curiel 

La scottante questione è all'esame del Congresso 

Carter in difficoltà sul problema 
dell'embargo militare ad Ankara 

WASHINGTON — La propo
sta dell'amministrazione Car
ter di rimuovere l 'embargo 
delle armi contro la Turchia 
è stata approvata mercoledì 
dal Comitato per le relazioni 
internazionali della Camera. 
Ma è stata approvata con un 
margine di un solo voto, e 
questo a causa dell'assenza di 
un deputato il quale, se fosse 
giunto in tempo per votare 
sulla propasta. la avrebbe 
bloccata votando contro. La 
proposta si trova cosi all'ini
zio di un iter legislativo il cui 
risultato è del tutto incerto. 
Dovrà infatti passare ora per 
il Comitato per le rclaz.oni 
estere del Senato, oltre alla 
votazione da parte di entram
be le camere del Congresso. 

L * embargo fu applicato 
dal Congresso nel 197-1. do
po l'invasione di Cipro da 
parte della Turchia, il cui 
esercito continua ad occupa
re circa il Ad per cento del 
l'isola, abitata per circa 182 
per cento da greci. L'embar
go fu modificato successiva
mente per permettere alla 
Turchia di acquistare fino a 
175 milioni di dollari all 'anno 

in armi americane. Ma nei 
tre anni dalla sua applicazio
ne i rapporti tra gli Stati 
Uniti e la Turchia sono 
progressivamente peggiorati. 
Gran parte delle basi milita
ri americane nel paese sono 
state chiuse e il primo mi
nistro BuJent Ecevit ha mi
nacciato recentemente di chiu
derle tutte e di tagliare i le
gami della Turchia con la 
NATO. Cosi l'amministrazio
ne americana ha annunciato 
un mese fa la sua intenzione 
di rimuovere l'embargo per 
promuovere l'accordo su Ci
pro e per evitare di perdere 
l'appoggio de! Paese che co
stituisce il fianco sudest delle 
difese della NATO. 

La proposta di rimuovere 
l 'embargo è fortemente con
trastata dalla comunità greca 
ncah Stati Uniti, molto più 
imponente di quella turca, e 
dai suoi rappresentanti al 
Congresso, i quali sostengono 
che il governo turco ha vio
lato la legge americana quan
do ha usato le armi USA per 
atti di aggressione e che ha 
dimostrato intransigenza nel 
suo rifiuto di r i t i rare le for
t e di occupazione da Cipro. 

Accordo culturale 

tra Italia 

e Sfati Uniti 
ROMA — Un «memoran
dum d'intesa nel campo nel
la cultura e dell'educazione » 
t ra Italia e Stati Uni*: e 
s ta to f irmato ieri dal ;n.n;-
stro della Pubblica istruzio 
ne Mario Pedini e dal se^re 
tar io di S ta to americano per 
l'edueazione. Joseph Carfa
no. I! testo dell'accordo, il 
primo nel campo culturale 
i ra i due paesi, preveae eoo 
perazione e scambi per io 
studio della lingua e dell» 
cultura del due paesi. 

Joseph Califano, nel cera") 
di un colloquio ieri con il 
presidente del Consiglio An-
dreottl , h a colto l'occasione 
per ribadire la solidarietà 
dell 'amministrazione ameri
cana In relazione al rapimen
to di Aldo Modo, nonché lo 
apprezzamento per 11 fermo 
at teggiamento del governo 
italiane in difesa dello isti
tuzioni democratiche. 

Si consolida 
editoriale dell'Aranti.' ispira
to da Craxi. La linea espres
sa dalla DC, dicono i sociali
sti. si muove « nella direzio
ne giusta ». ed è appoggiata 
dal PSI. Per tre « buone ra
gioni ">: perchè si colloca nel
l'ambito della * sfida umani
taria », perchè è diretta « « 
sollecitare atti autonomi e 
preventivi delle Bit ». perchè 
infine, a giudizio della segre
teria del PSI. potrebbe porta
re a sviluppare un indirizzo 
di « fermezza e di ragionevo
lezza a un tempo >. Questa li
nea. conclude \'Avanti!, deve 
essere tenuta aperta « con 
Vappongio di tutti coloro che 
comprendono che questo è il 
solo filo che unii deve es
sere deliberatamente spez
zato ». 

La Direzione socialista, che 
qualcuno aveva preanntincia-
to, non è stata convocata. I 
dirigenti nazionali ' del PSI 
delle varie correnti continua
no a rispettare la decisione 
della segreteria del partito. 
la quale li ha invitati al ri
serbo in relazione al rapi
mento di Moro. La dichiara
zione rilasciata l'altro ieri da 
Sandro Peri ini ha però già 
raccolto adesioni che testi
moniano l'esistenza di un fer
mento interno. 

La presidenza delle ACLL 
frattanto, ha preso posizione 
contro ogni cedimento al
l'eversione. Occorre rifiuta
re. afferma un comunicato. 
l'r accettazione del ricattato
rio meccanismo di scambio ri-
chiesto dalle BFt e il ricono
scimento alla centrale del ter
rorismo di uno status di in
terlocutore politico •». In que
sto spirito, affermano le 
AGLI, debbono essere valuta
te le «• distinte indicazioni » 
del PSI e della DC. puntando 
anche per il futuro al * pie
no coìnvnlgimento della mag
gioranza parlamentare •». 

Agguati 
Massimo, studente universi
tario. 

Una delegazione del Consi
glio di fabbrica della Sit-
Siemens. appena nello stabi
limento è giunta la notizia del 
criminale agguato, si è reca
ta all'ospedale dove il Desili 
Innocenti è ricoverato. 

A Genova, il funzionario 
dell'* Italsider » è il dottor Al
fredo Lamberti. 37 anni che 
è stato colpito da cinque col
pi di rivoltella alle gambe. 
Per fortuna e grazie anche 
alla presenza di spirito del 
funzionario che ha cercato di 
sottrarsi al tiro, solo uno dei 
proiettili ha raggiunto il ber
saglio a"'aìtf-Aza del ginocchio 
sinistro. Il criminoso attenta
to è stato poi rivendicato con 
la solita telefonata ad un quo
tidiano genovese dalle « br ». 

L'agguato è avvenuto alle 
19.15 accanto alla stazione 
Principe in via Pagano Doria 
dove, al civico 9. abita il 
dottor Lamberti insieme alla 
moglie Osvalda Gentile, di 30 
anni ed alla figlia Stefania. 
di 5 anni. A quell'ora, il fun
zionario stava rincasando ed 
aveva appena parcheggiato 
la propria « 500 » vicino a 
casa quando è stato affron
tato da due giovani, uno di 
statura piuttosto alta e di car
nagione scura, l'altro più pic
colo e con barba che. senza 
pronunciare parola, hanno 
esploso cinque colpi contro il 
Lamberti utilizzando due pi
stole automatiche di grosso 
calibro munite di silenziatore. 

Dopo l'attentato, mentre la 
vittima cadeva a terra, i due 
sono saliti a bordo di una 
* Simca mille » di colore az
zurrino e sono fuggiti a gran
de velocità percorrendo un 
tratto di strada contromano. 
L'auto è stata ritrovata dalla 
polizia mezz'ora dopo l'ag
gressione in via Venezia, a 
poca distanza dal luogo della 
sparatoria dove, evidentemen
te. i criminali disponevano di 
un secondo mezzo. 

Circa un quarto d'ora do
po l'aggressione una voce d* 
uomo, alquanto alterata, ha 
telefonato al « Secolo XIX » 
annunciando <r siamo le br. 
abbiamo azzoppato Lamberti 
Alfredo capo del personale 
dell'Italsider >. 

La telefonata sembrerebbe 
dimostrare clic i criminali 
siano incorsi in un vistolo 
equivoco o ebe il loro * ba
sista » non abbia alcuna idea 
degli orsanierammi azienda
li. li dottor Lamberti, infatti. 
è un semplice funzionario re
sponsabile dell'ufficio sinda
cale all'interno dello stabili
mento « Oscar Sinigaglia » di 
Cornigliano. E" incaricato dei 
rapporti con il Consiglio di 
fabbrica per le questioni in
terne. ma non ha mai parte
cipato alle trattative sindacali 
a livello di grunpo. * Si trat
ta di un funzionario che ha 
sempre mantenuto rapporti 
corretti con i sindacati ed i 
lavoratori »: questa è stata la 
prima reazione raccolta alla 
lega FLM di Cornigliano su
bito dopo la notizia delia cri
minosa aggressione. 
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Alfredo Lamberti, traspor
tato all'ospedale di San Mar
tino da una ambulanza della 
Croce verde è stato immedia
tamente sottoposto ad inter
vento chirurgico per l'estra
zione del proiettile rimasto 
conficcato in un polpaccio e 
giudicato guaribile in venti 
giorni. 

Al capezzale del ferito si è 
immediatamente recata la mo
glie e via via compagni di 
la\oro. dirigenti dell'Italsider, 
componenti del Consiglio di 
fabbrica e lavoratori. 

L'attentato a Lamberti è av-
venuto quasi ad un mese di 
distanza dalla sancuìnosa ag
gressione al presidente degli 
industriali genovesi Felice 
Schiavetti. Prima di Lamberti 

Elezioni 
ne stessa di tali problemi non 
può essere disgiunta dall'an
damento della politica nazio
nale e dai suoi sboccili. Per 
questo, oggi più ancora che 
ieri, è necessario eleggere am
ministrazioni che siano pio 
fondamente legate al popolo. 
democratiche e unitarie, che 
sappiano determinale, con la 
partecipazione di tutto il pò 
polo, le possibilità per .supe
rare le difficoltà locali e nel 
lo stesso tempo per estendere 
localmente, per fare vivere e 
rinvigorire in ogni situazione 
ed in ogni circostanza, esal
tando le immense potenzialità 
delle masse popolari, la poli
tica nazionale di solidarietà 
democratica. Il voto deve im
pedire che il processo unita
rio si arresti o retroceda. 
deve contribuire al contrario 
a farlo avanzare ulterior
mente ». 

La vicenda Moro è dunque 
fortemente presente nella cam
pagna elettorale. In proposito 
quale giudizio hanno dato i 
compagni sulla base delle loro 
esperienze? 

« I compagni ci hanno con 
fermato che dappertutto la no 
stia linea di fermezza è con 
divisa e sostenuta dai citta
dini. e ben al di là della no
stra tradizionale sfera di in 
fluenza. Si coglie nettamente 
il disegno eversivo. Il terro
rismo e il ricatto delle briga
te rosse appaiono il pericolo 
fondamentale: ogni cedimen
to. comunque mascherato, por
terebbe direttamente ad apri
re la strada ad un nuovo fa
scismo. L'atteggiamento del 
popolo contro le brigate rosse 
deve essere lo stesso che i 
partigiani avevano contro le 
brigate nere. Tutto questo è 
stato ribadito dai compagni. 
Viceversa le incertezze che si 
sono manifestate da parte di 
altri sono apparse molto insi
diose. L'opinione pubblica le 
avverte con grande preoccu
pazione e le condanna- I la
voratori prima di tutti: ma 
non soltanto loro: sono ceti 
medi, funzionari e impiegati 
dello Stato, gente di ogni con
dizione che testimoniano la 
loro adesione convinta alla no
stra linea rigorosa di difesa 
del regime democratico. 11 
pericolo di una rottura dello 
schieramento democratico esi
ste. e la rottura sarebbe con
siderata una vera e propria 
iattura. Il voto può ammoni
re ad evitarla ». 

La campagna elettorale si 
presenta con un dato mai esi
stito in precedenti consulta
zioni e cioè il fatto che per 

! la prima volta PCI e DC fan-
1 HO parte della stessa maggio 

ronza parlamentare. Come si 
esprime in periferia l'atteg
giamento elettorale della DC? 

€ Purtroppo in alcuni Co
muni si sono sentite voci sto
nate. Lo avevamo d'altron-

! de previsto: quando da Roma 
la DC ha osato parlare di 

J una pretesa "matr ice" comu
nista avevamo subito m e ^ n 
in guardia non soltanto contro 
l'infondatezza di una simile 
affermazione ma anche con
tro il rischio di una generaliz
zazione propagandistica in pe
riferia di ancor più basso 
ranso. Ma è propaganda con
troproducente per chi la fa. 
I-i risposta sta nei fatti. Tut
ti possono vedere e a tutti dob
biamo far comprendere che i 
comunisti sono la forza fon
damentale (certo non la so
la. ma la fondamentale) in 
grado di garantire la fermez-

j za dello Stato ». 
i « Nei fatti di queste setti-
j mane si coglie più chiaramen-
I te che mai il ruolo democra 

I tico e nazionale del partilo 
comunista. Fd anzi dai fat-

I ti si evince la disastrosa re-
j sponsabilità che la DC si è 

assunta nel tentare per 30 
I anni di escludere dalla dire-
I zione politica, di discrimina

re la forza grandissima del 
partito comunista. K" da quel
la scelta che sono derivati i 
guasti più profondi nella vita 
del Paese, le deviazioni, le 
storture, gli scandali. le in
giustizie. le pratiche cliente-

[ lari e corporative. F.' stata la 
j forza e la capacità unitaria 
: dei la\ oratori e delle mas.«c 
j popolari che. malgrado il mo

nopolio del potere su cui si è 
tentato di organizzare lo Sta
to. hanno saputo salvaguarda
re la libertà e la democrazia. 
K' soltanto con la fine della 
discriminazione anticomuni
sta che si è potuto avviare 
una politica di risanamento e 
di rinnovamento, (inai se non 
ci fosse stata questa forza. 
Guai * e essa non potesse oggi 
contare e valere nella direzio 
ne dello Stato. Perchè se ne 
condividesse la necessità è 
servito anche il voto: il 15 
giugno e il 20 giugno. Ma c'è. 
evidentemente, chi ancora non 
vuole capire. Il voto potrà 
servire, anche il H maggio. 
a farglielo capire »-

In definitiva quali $ono i 
compiti che i compagni riten
gono essenziali per l'attività 

del Partito in questa ultima 
fase che preceda il voto? 

« In concreto ritengo che in 
questi pochi giorni debbano 
essere concentrate nelle loca
lità in cui si vota tutte le ener
gie disponibili e che debba
no emergere limpidamente i 
motivi politici che sono alla 
base di questa consultazione 
elettorale. Specialmente nelle 
regioni meridionali, dove, tra
dizionalmente si manifesta un 
fortissimo divario fra il risul
tato delle elezioni politiche e 
quello delle elezioni ammini
strative. Lavoriamo per una 
nuova avanzata comunista. 
per rafforzai-e cosi la politica 
dell'unità. garantire una 
buona amministrazione e un 
modo nuovo di governare gli 
enti locali e nello stesso tem
ilo la difesa delle libertà t 
delle istituzioni democratiche 
contro il terrorismo per il rin
novamento. nell'ordine e nella 
democrazia, della società na 
zumale ». 

Alfa 
guardie notturne in servizio 
all'interno dello scalo. 

Le vetture, centosessanta in 
tutto, fra Giuliette v coupé 
gran turismo, erano dirette a 
Mudane, in Francia. 

La tecnici usata è da pro
fessionisti. Profittando della 
oscurità, alcuni individui so
no entrati nella stazione della 
Bovisa da una via che co
steggia per un tratto la linoa 
ferroviaria e hanno deposto 
nei vagoni del treno navetta 
numerose taniche di benzina, 
non si sa per l'esattezza 
quante, non tutte fortunata-
niente esplose. L'innesco era 
costituito da acido solforico. 
clorato di potassio e zucche
ro: con il contatto si produce 
una esplosione che accende 
l.i benzina. Non tutti i con 
segni posti dai terroristi nel 
treno, alla Bovisa. sono e 
splosi. Tre sono stati ritrova 
ti intatti. L'intervento dei vi 
gili del fuoco ha limitato i 
danni. Le indagini sono in 
corso ma le tracce sono per 
ora limitate. Una sola telefo 
nata, per r iwndicaro Pattcn 
tato, al quotidiano * Il Gior
no ». 

Ieri mattina, poco dopo 
mezzogiorno, gli altri due c-
pisodi. La tecnica è la stessa: 
una tanica di benzina, con un 
innesco chimico, incendia la 
macchina dell'ingegner Gian
franco Bucciarelli. che stava 
partecipando ad una riunione-
con il consiglio di fabbrica. 
Bucciarelli. che viene dall'In
nocenti. era stato assunto 
proprio recentemente per 
sostituire l'ingegner Grassini, 
in convalescenza dopo l'ag
gressione delle BR. 

Quasi contemporaneamente 
un terrorista si avvia verso il 
reparto ricambi: ha in mano 
una borsa di plastica che 
contiene la tanica di benzina. 
Di lontano scorge alcuni opv 
rai. preferisce rinunciare al 
suo tentativo e darsi alla fu
ga. I lavoratori, con un 
guardiano, se ne accorgono, 
pensano ad un ladro, lo in.se-
guono. ma senza fortuna. Poi 
tornano alla borsa abbando 
nata e si rendono conto di 
aver sventato per puro caso 
un altro attentato. 

Ma restano alcuni dramma 
liei interrogativi: chi era il 
mancato attentatore? Forse 
un operaio dell'Alfa? Ha scel
to l'intervallo di mezzogiorno 
quando tutti gli operai sono 
alla mensa. Quando è scappa
to si è mosso con una perfet
ta conoscenza del luogo. 

Se la tanica fosse esplosa. 
si sarebbe incendiato anche il 
deposito di benzina, che ne 
doveva contenere alcune mi
gliaia di litri. Se cosi fosse 
stato, i danni sarebbero stati 
gravissimi. Forse vi sarebbe
ro stati anche dei morti. I 
terroristi non hanno esitato 
neppure di fronte al pericolo 
di una strage. L'obiettivo era 
colpire il sindacato, a qua
lunque costo, colpire un ac
cordo sindacale che ha visto 
l'unanime adesione dei lavo 
rat ori

li consiglio di fabbrica e la 
FLM. in un comunicalo, ri
chiamano alla vigilanza con 
tro il terrorismo. Isolati e 
umiliati dai lavoratori, i ter
roristi « hanno fatto un salto 
di qualità nel portare avanti 
le loro allucinanti teorizza
zioni ». Adesso, dice il comu
nicato. tentano « di far e-
splodere con un ordigno in
cendiario il serbatoio di ben
zina collocato nei pressi d: 
un reparto ». « E' chiaro — 
continua il comunicato — che 
questi criminali avevano m 
animo non solo il tentativo 
di distruggere una parte del
la fabbrica, ma addirittura si 
mirava a qualche cosa di più 
terrificante come l'assassinio 
di decine di lavoratori ». 

A due anni dalla dolorosa 
scomparsa di 

LANDÒ FALASCHI 
la compagna Giuseppina. In
sieme ai figli, ai nipoti e alle 
nuore, lo ricorda a quanti lo 
conobbero e lo amarono. In 
sua memoria so:tosc.-.ve un 
abbonamento a l l 'Uni tà per 
una sezione del Mczzoziorno 

Si e spenta a Venezia 

LORETTA TISO 
Alla sorella Alda, vice re

sponsabile della Sezione cen
trale scuole di parti to, i com
pagni della sezione stessa e 
degli istituti di studio del 
partito, esprimono le più 
vive e fraterne condoglianze. 

Roma. S maggio 1978 
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